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Assago, 25 agosto 2021 

 
Quarantena e malattia 
 
Segnaliamo che l’Inps, con il messaggio n. 2842 del 6 agosto 2021, ha comunicato che, per l’anno 2021, i 
periodi di isolamento domiciliare per contatto con una persona positiva al Covid-19 (cd. “quarantena”) non 
potranno essere considerati periodi di “malattia”. Ciò in quanto, secondo l’Istituto, ad oggi il legislatore non 
ha previsto per l’anno in corso un nuovo -ulteriore- stanziamento per prorogare la tutela della quarantena.  
 
Come è noto, l’art. 26 del D.L. n. 18 del 17 marzo 2020, una delle prime disposizioni speciali emanata negli 
scorsi mesi per fronteggiare l’emergenza per il diffondersi del Covid-19, stabiliva che i periodi trascorsi in 
quarantena con sorveglianza attiva o in permanenza domiciliare fiduciaria: 
ü per gli individui che avevano avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva; 
ü per coloro che avevano fatto ingresso in Italia da zone a rischio epidemiologico, 
fossero equiparati alla malattia ai fini del trattamento economico previsto dalla “normativa di riferimento”, ma 
entro limiti di spesa e stanziamenti che, allo stato attuale, non sono più previsti.  
In conseguenza di quanto comunicato dall’INPS, pertanto, salvo eventuali futuri interventi normativi, l’Istituto 
non potrà procedere a riconoscere la tutela previdenziale equiparata alla malattia per gli eventi riferiti al 
corrente anno 2021. Il lavoratore che sia posto in quarantena per contatto con una persona positiva al Covid-
19 dovrà quindi essere considerato in aspettativa e/o in sospensione non retribuita, salvo che non si voglia 
prevedere un trattamento di miglior favore (es. ferie o permessi retribuiti). 
Venendo meno il presupposto della malattia, inoltre, l’assenza non influirà più sul calcolo del periodo di 
comporto, per la conservazione del posto di lavoro.  
 
Resta fermo per i lavoratori, l’obbligo di comunicare e di giustificare l’assenza per quarantena, anche attraverso 
la presentazione della documentazione prodotta dall’autorità sanitaria che ha disposto la quarantena stessa.  
 
Con i migliori saluti. 

Consulenti 
 (non firmata in originale in quanto trasmessa a mezzo e-mail)  


